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Perdente immorale

■ di Roberto Rezzo / New York

Una mano. Una mano che spunta
dalla porta socchiusa di un caso-
lare. Afferra una bottiglia di latte.
Poi scompare. Sembra la «Ma-
no» della serie televisiva Ad-
dams. E invece no. Non è una fic-
tion. È la mano di un delinquente.
Ricercato da anni. Quanto basta
ai poliziotti - appostati nei pressi
- per irrompere nel casolare e ar-
restarlo. E scoprire che si tratta di
Bernardo Provenzano. Il capo
dei capi di Cosa Nostra. Il fami-
gerato «Tratturi». Latitante da ol-
tre 40 anni.
Un gran bel “colpo”. Onore e me-
rito ai magistrati di Palermo e ai
poliziotti che l’hanno messo a se-
gno. Con coraggio, intelligenza e
professionalità.
 segueapagina24

C apitano strane vicende in
questa Italia, lunga e stret-

ta, divisa fra spregiudicate mo-
dernità e sacche di arretratezza
impensabili in Europa e fra i
magnifici otto, i paesi più svi-
luppati del mondo. Capita che
una donna aggredita a scopo di
stupro riesca a difendersi dal
mascalzone che le è saltato ad-
dosso, ma non dal suo stesso
fratello, che le intima di ritrat-
tare la denuncia e chiudere il
becco, e, poiché non obbedi-
sce, le caccia dalla casa eredita-
ta dai genitori, dove abita da
sola. La domanda è: con che di-
ritto? Capita che quella stessa
donna, costretta, per vivere, a
fare le pulizie in un bar, venga
cacciata dal posto di lavoro. La
domanda è: con che giustifica-
zione?
 segueapagina24

PIANO DI NORMALIZZAZIONE Poco pri-
madellastragediCapaciProvenzanode-
cide di separare il suo destino da quello

dei familiari.Nei «pizzini» lastrategiaper
noncoinvolgere i figlinellamafia.
 AmurrieLodatoapagina11

■ di Ninni Andriolo

PASQUA è festa di resurrezione, ma Berlusconi non ce l'ha fat-
ta. Anche se lui continua a dichiarare che si considera «vincitore
morale». Casomai dovrebbe dire perdente immorale, visto che
le ha provate tutte per vincere col trucco. E passerà alla storia, o
meglio alla cronaca nera, la porcata elettorale di Calderoli. Poi
c'èstato il voto agli italiani all'estero, concessoda lorsignori sulla
basedel preconcettoche inostri emigranti fossero ancoraquelli
degli anni Trenta, semianalfabeti con le caciotte al collo (un po’
come Provenzano nella masseria) e ansiosi di allietare la vec-
chiaiadegli ex ragazzidi Salò. Stendendoun velo pietososu Ici e
raccolta dei rifiuti, ci limitiamo a ricordare la mobilitazione nei
seggi di migliaia di giovani di Forza Italia, galvanizzati da quel
maestro di virtù che è Cesare Previti. Cosicché, dopo tanto ta-
glia e cuci, le misure sono diventate perfette per confezionare a
Berlusconi una sconfitta ad personam. E, alla fine, è meglio vin-
ceredi poco che perdere di quasiniente.

■ di Umberto De Giovannangeli

Rumsfeld sempre più giù
«Ha coperto le torture»

«Nonèstata lachiaravittoria
promessadaisondaggiedagliexit
poll,macertamenterappresenta il
trionfodiunuomoilcuimododi

esseremitee icuiargomenti
ragionatisonostatimessi inombra
incampagnaelettoraledal
chiassosoevolgare

comportamentodelsuoclownesco
oppositore.Alla fine ilprofessoreè
riuscitoabattere ilclown»

TheGuardian,12aprile
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LIDIA RAVERA

Peres contro Ahmadinejad
«Farà la fine di Saddam»

LEURLADELLA

DESTRA Gli uomini

del premier sconfitto

si accodano all’ulti-

ma «porcata» dell’ex

ministro leghista che

vorrebbe eliminare i

45mila voti della «Le-

ga Alleanza lombar-

da» del centrosini-

stra. L’Unione: Calde-

roli impari a leggere la

sua pessima legge.

Diliberto: aria da gol-

pe  allepagine3-6

SALVO FALLICA

M ontalbano innamorato, fra
l’incanto ed il disincanto.

È davvero sui generis la nuova
storia di Salvo Montalbano, che
Sellerio manda in libreria nei
prossimi giorni, il 20 aprile. Un
commissario come non l’avete
mai visto, o meglio letto. Il prota-
gonista dei romanzi di Andrea
Camilleri, in balia di una passio-
ne amorosa.
 segueapagina21

Ai lettori

I PIZZINI DI PROVENZANO «I miei figli fuori dalla mafia»

FRONTEDELVIDEO MARIA NOVELLA OPPO

l’Unità + € 8,90 dvd “mPalermu”: tot. € 9,90; l’Unità + € 5,90 libro “La mia vita con Milosevic”: tot. € 6,90;
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Personalmente coinvolto nell'interrogatorio di un dete-
nuto sottoposto a trattamenti degradanti e abusivi da
parte dei soldati a Guantanamo. È un rapporto riservato
degli ispettori militari a indicare per la prima volta una
responsabilità diretta del segretario alla Difesa Donald
Rumsfeldnelle torture ai prigionieri.
 segueapagina9

L’editoriale

U
na terribile frase italiana,
che mi disorientava
quando, da bambino, la

sentivo dire da adulti che si guar-
davano prudentemente intorno
è: «qui lo dico e qui lo nego». È
una espressione intraducibile
che rappresenta il peggio del-
l’opportunismo italiano.
È ciò che sta accadendo adesso,
in questo Paese, sotto gli occhi
del mondo, dopo la vittoria di
Prodi.
In alto e in basso, e persino a si-
nistra e non solo a destra, si dice
o si nega, si afferma e si attende,
si contano i numeri giusti ma poi
si fa finta di non saperli, si usa
l’esiguità del margine (ormai ti-
pico di tutte le democrazie, e
consacrato da ben due successi-
ve elezioni americane) per dire
che la vittoria di Prodi forse è ac-
caduta e forse no, e magari sa-
rebbe meglio trattare.
Trattare che cosa, trattare con
chi?
C’è infatti una variazione molto
importante al modello naziona-
le di dire e negare che ha consen-
tito tante decisioni ambigue nel-
la storia italiana.
Berlusconi, il leader battuto (nel
voto italiano in casa e nel voto
italiano dall’estero) della Casa
delle libertà non dice. Nega. In
questo unico senso è più moder-
no. Nega risolutamente di avere
perduto, nonostante l’evidenza
e cogliendo lo spazio libero che
gli viene offerto da un grande si-
lenzio. Come in tanti suoi pro-
cessi, Berlusconi nega tutto.
Esattamente come in tribunale,
accusa di broglio chi lo ha battu-
to. La stampa internazionale no-
ta l’affinità fra processi e politi-
ca. La stampa nazionale appare
affascinata dalla sua straordina-
ria capacità di negare. E benché
la negazione sia sprezzante e de-
liberatamente provocatoria, in-
torno al leader che ha inventato
il “sit in” dello sconfitto, una
Valle di Susa delle elezioni per-
dute, si forma un capannello di
interlocutori interessati a vedere
che cosa si può mediare con lui.
Siamo in presenza di un para-
dossale abbaglio logico: l’idea
che sia bene trattare e progettare
scambi con chi ha rifiutato e
continua a rifiutare di avere per-
so le elezioni, persino in presen-
za della ammissione (purtroppo
tardiva) del ministro dell’Inter-
no.
 segueapagina25

«Nel 2001 c'eravamo posti un
obiettivo, battere Berlusconi e
riportare il centrosinistra al go-
verno del Paese. Bene, quel
traguardo lo abbiamo raggiun-
to». Ad una settimana dal vo-
to, Piero Fassino ragiona sul
responso delle urne. «Il tempo
di Berlusconi è finito - assicu-
ra il leader della Quercia - Pro-
di e il centrosinistra governe-
ranno l'Italia».
Segretario, ilpremier
sostienechenoncisonostati
névincitorinévinti…
«Berlusconi sa benissimo che
ha vinto il centrosinistra. Il Pa-
ese si è liberato da un incubo
dal quale sembrava impossibi-
le tirarlo fuori definitivamen-
te. Mi ha colpito la quantità di
persone che in questi giorni mi
ha fermato per strada, per ten-
dermi la mano, congratularsi e
dirmi "grazie, ci avete libera-
to"».
 segueapagina2

LO SCONTRO CON L’IRAN

L’ex premier israeliano, numero

due di Kadima, minaccia il regi-

me di Teheran dopo l’ennesimo

attacco del presidente che nega

l’Olocausto

«Ciò che dice il presidente iraniano ricorda quello che
proclamava Saddam Hussein, e Ahmadinejad conosce-
rà la sua stessa fine». Arriva, secca, la risposta israeliana
ai nuovi attacchi del presidente iraniano che ha di nuovo
espresso dubbi sull’Olocausto e ha definito il «regime
sionista» un «albero rinsecchito» che una tempesta «fa-
rà cadere». segueapagina8

«Il tempo di Berlusconi è finito»
Intervista a Fassino: il risultato è chiaro, ora pensiamo a governare il Paese
Calderoli insiste nelle «porcate»: vuole annullare i voti di una lista dell’Unione
Prodi: è ora che Berlusconi chieda scusa agli italiani per l’accusa dei brogli

L’Italia
in pericolo

Domani l’Unitàcome
glialtriquotidianinon
sarà inedicola.
Auguriper le festività
pasqualieappuntamento
amartedì17
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IL RAPPORTO CHE ACCUSA

Secondo gli ispettori militari il ca-

po del Pentagono aveva un filo di-

retto telefonico con i carcerieri di

Guantanamo mentre erano in cor-

so le torture
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